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Introduzione 
  
Intorno al 1890 esisteva già la Cassa Rurale Ar3giana che, da sola, ricopriva la doppia 
funzione di banca e di vendita di fer3lizzan3, finché la Banca d'Italia ha imposto una 
diversificazione.  

    
Il 16 o(obre 1957 vengono dis3nte queste due aCvità e nasce così il Circolo Agrario 
Coopera-vo di San Giorgio della Richinvelda, cos3tuito come società coopera3va a 
responsabilità illimitata per la rivendita di semen3 e fitofarmaci e con sede nella Banca di 
Credito Coopera3vo nella piazza del paese.  
Nel 1957, soFo la guida del primo Presidente Giacomo Luchini, la società si propone quindi 
di promuovere ed aCvare tuFo ciò che possa contribuire all’incremento e al miglioramento 
dell’agricoltura e di tuFe le aCvità ad essa collegate, senza finalità specula3ve.  
Già nel 1958 la Coopera3va conta 210 Soci e due deposi3 (a Provesano e a Rauscedo) a 
riprova del grande interesse degli operatori locali nei confron3 della stessa, in quanto spina 
dorsale dell’economia comunale. 
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Negli anni a seguire, grazie all’impegno e ai sacrifici degli amministratori, la struFura diventa 
un vero e proprio punto di riferimento per gli operatori agricoli della zona e, con la crescita 
del faFurato, iniziano a crescere gradualmente anche le esigenze di spazio. Si innesca così il 
processo di sviluppo del Circolo, il quale, da sede minuscola qual era in origine, diventa una 
vera e propria azienda con struFure adeguate alle esigenze accumulatesi nel tempo.  
Negli anni ’70 si assiste alla prima svolta avvenuta soFo la guida del nuovo DireFore 
Raffaele  Bozzer che riorganizza completamente l’azienda, iniziando a prendere contaFo 
direFo con i produFori e instaurando da subito un buon rapporto. Acquistando 
direFamente dai produFori si ha infaC la possibilità di ridimensionare i prezzi e di diventare 
più compe33vi, permeFendo una maggiore soddisfazione dei soci e dei clien3 e un 
conseguente aumento del faFurato. Grazie al rapporto di collaborazione con tecnici di 
grosse società e con l’appoggio del Presidente e del consiglio di amministrazione, il Circolo 
inizia così il suo vero percorso di crescita.  
Nel 1979 viene fondata la sede di Rauscedo, una struFura moderna in grado di soddisfare le 
esigenze di agricoltori e vivais3 sia locali che provenien3 dai paesi limitrofi. Si incrementa 
così la possibilità di sviluppo dell’azienda, aFraverso un allargamento della gamma di 
prodoC offer3 e del bacino di utenza, grazie anche al ruolo fondamentale e innovatore che 
il Presidente Lenarduzzi ricopre in questo nuovo processo di crescita. 
  
Nel 1987 Livio Salvador diventa DireFore del Circolo.  
Nel 1988 si ha la vera svolta aziendale, quando cioè il Consiglio d’Amministrazione 
presieduto da Giacomo “Min” VolpaC decide di costruire una nuova sede fra San Giorgio 
della Richinvelda e Rauscedo, in modo tale da soddisfare tuFe le richieste dell’area in modo 
adeguato. Le esigenze degli agricoltori infaC si stanno modificando e così, operando in 
un’area con una grande varietà di colture (barbatelle, vite, melo, kiwi, e quelle più estensive 
come mais, soia, patata, frumento, orzo...), è necessario anche un numero di referenze 
importante.   
Il 21 aprile 1991 viene inaugurato il nuovo complesso di seimila metri quadra3 di fabbrica3 
inseri3 su una superficie di ven3tremila metri quadra3 di terreno, con cui si passa ad una 
razionalizzazione dei servizi integrata con un maggior numero di referenze. Questa nuova 
sede è tuF’ora in grado di soddisfare qualsiasi 3po di esigenza di soci e clientela, sia a livello 
professionale che hobbis3co.  
Il consolidamento del Circolo e il notevole aumento del volume d’affari crea i presuppos3 
per l’apertura di nuove filiali, u3li anche come cerniera con la sede centrale, che ora hanno 
una clientela composta prevalentemente da aziende agricole. La prima di queste filiali ha 
sede a San Giovanni di Casarsa, seguita poi da quelle di Codroipo, di Morsano al 
Tagliamento e di Forcate di Fontanafredda.  
Nel 1999 il Circolo assume la ges3one dell’essiccatoio della Coopera3va Agricola Medio 
Tagliamento, che sfocia nella fusione vera e propria nel 2000.  
Nel corso del 2000 viene aperta la filiale di Majano per servire adeguatamente gli associa3 
della zona. 



 
Nel 2001 avviene la fusione con la Coopera3va ProduFori Agricoli di VilloFa di Chions, da 
cui scaturisce un ulteriore rafforzamento della copertura commerciale in forma coopera3va 
della vendita di mezzi tecnici per l’agricoltura su quasi tuFa la provincia di Pordenone e 
parte di quella di Udine.  
Nel 2003 il Circolo acquista la Friulana Semen3 s.r.l., incorporando una nuova aCvità leader 
nell'ortoflorovivaismo.  
Nel 2009 viene soFoscriFo l’accordo con il marchio TuFogiardino, per avere un partner 
forte nella vendita di prodoC da giardinaggio; aCvità che si è dimostrata da subito una 
mossa vincente registrando un riscontro posi3vo da parte della clientela, pur essendo 
iniziata come una scommessa del Circolo.  
2010: primo convegno organizzato dal Circolo in3tolato "L'agricoltura per la salute", con 
l'intervento di Luca Granata, DireFore Generale del famoso gruppo tren3no Melinda.  
Nel 2012 il Gruppo Circolo Agrario organizza il suo secondo convegno avente come tema 
"La reddi3vità in agricoltura" a San Giorgio della Richinvelda.  
AFualmente la Coopera3va conta oltre 1000 soci aCvi e l’aFuale Presidente Paolo PiFaro 
ha mantenuto fede ai solidi principi della mutualità, della professionalità e della disponibilità 
nei confron3 del mondo agricolo.  
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